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Un nuovo fronte di polemiche insidia Bush 
Una serie di sentenze restrittive delia Gorte Suprema 
sul problema del rispetto delle minoranze 
In pericolo venticinque anni di scelte progressiste 

*<» Y,> Usa: diritti civili dimezzati 
I conservatori cantano vittoria 
Negli Siati Uniti i problemi nazionali sono ritornati 
in primo piano con la elezione della nuova leader
ship democratica al Congresso, il pnmo veto presi
denziale e le ultime sentenze della Corte Suprema 
che mettono in pericolo venticinque anni di pro
gresso nel campo dei diritti civili. Si fa sempre più 
difficile il rapporto tra democratici e repubblicani 

"r"""" OIANFMNCO commi 
• t NEW YORK. Quasi a metà 
del suo primo anno di man
dalo George Bush appare an
cora come una incognita a 
molti americani, le vignette e I 
commenti del giornali sottoli
neano costantemente le sue 
ambiguità, uno studiò recente 
lo indica ancora come l'obiet
tivo principale della satira po
litica del programmi notturni 
alla televisione, la destra con
servatrice appare inquieta ma 
la sinistra liberale vede ancora 
segni più inquietanti nella sua 
litosolla e nei suoi comporta
menti. 

Le controversie che accom
pagnano ogni sua azione, 
scriveva pochi giorni la da 
Washington Maureen Dowd, 
•risollevano l'interrogativo che 
ha accompagnalo II presiden
te per tutta la sua carriera: chi 
è George Bush? £ George lo 
squartatole o George il buo
no? Olire anche lui, come Gia
no, una taccia quando ai trarla 
della politica repubblicana ed 
un'altra quando t i natta della 
collaborazione bipartitica? Po
trà mai sfuggire al bagaglio 
faustiano legalo alla tua cam
pagna negativa e diventare il 
presidente della conciliazio
ne?". 

Nel linguaggio dei com
mentatori sono stali già conla
ti nuovi termini e uno dei piò 
ricorrenti, dopò la recente 
guerra contro t democratici al 
Congres», è «wa'rertemo». ' 
Come preslder»» del panilo 
repubblicana inlatti il contro-
vetes Lee Alwater appare a 
molti come l'esempio più pro
na* II dibattito sulla Indivi
duazione di normative di tute
la dei diritti dei lavoratori nel
le imprese al di sotto di 16 
dipendenti è diventato centra
le negli ultimi mesi. Va detto 
che tale dibattito è caratteriz
zato da alcuni elementi di no
vità rispetto al passato, 

U grande maggioranza de
gli Itertocuiori sembra aver or
mai maturato la consapevo
lezza della peculiarità delle 
piccole Imprese ( P i ) e dei 
rapporti di lavoro che In esse 
si svolgono. Tranne 11 referen
dum di Dp, tutte le proposte 
avanzate su questo terreno 
partono, seppure con diverse 
sensibilità, dalla considerazio
ne della specificità che il tema 
dei diritti dèi lavoratori assu
me quando esso si riferisca a 
queste realtà produttive > e 
commerciali. 

Si comprende sempre me
glio, che per quanto attiene i 
rapporti di lavoro, le Ri. è le 
Imprese artigiane non sono n i 
un luogo demoniaco né un 
paradiso terrestre, Esse sono 
semplicemente ^iha realtà 
dentro la quale I rapporti di 
lavoro sono qùàliialtvamenle 
diversi rispetto ad altre di
mensioni produttive. 

Nelle Pi. a volte gli orari di 
lavoro sonò più lunghi e man
cano servizi collettivi che al
trove possono estera garanti
ti, ma In esse vi tono possibili
tà di acquisizione professiona
le Irrealizzabili altrove, reale 
partedpujone alla vita e allo 
sviluppo dell'Impresa, pro
spettive di realizzazione per
sonale. 

Diverse inchieste svolte tra i 

bante del Jeckyll-Hyde-Bush 
che delega ad altri il molo del 
«poliziotto^ cattivo» - come è 
stato scrìtto .-,conservando 
per sé quello del «poliziotto 
buono*, in uh giòco che spes
so ricorre ^nel.tèiefilm-polizie
schi e che fa rparté ormai del 
folclore americano. 

La Salta è che atwaterismo 
e vècchio- rèagàrrlsmo sono ri
comparsi più volte sulla scena 
in queste:ultime settimane. In
nanzitutto nelle tattiche usate 
dal partito repubblicano nella 
campagna contro I dirigenti 
democratici,, del ; Congresso 
dalla quale lo slesso Bush è 
stato costretto a dissociarsi 
durante la sua ultima confe
renza stampa. Mercoledì scor
so, tuttavia, a un banchetto 
che.ha fruttato sette milioni di 
dollari, di finanziamenti per i 
candidati del suò<panito, Bush 
ha elogiato Lee Arwater per il 
suo «ottimo lavoro, definen
dolo sia corretta Voce dei re-
pubb!icani>'rnentre si appella
va contemporaneamente a 
tutti gli americani perche si 
uniscano a lui per «lavorare 
insieme senza fanfare o furori 
partigiani*. 

11 suo primo scontro con il 
Congresso ha escluso comun
que qualsiasi desiderio di 
compromessi? e il senatore 
Kennedy, ripresentando la 
reggj! Sila quale il presidente 

'iivew appena apposto il veto, 
ha'prèanminciarO'Che questo 

: é soltanto l'inaio. II. problema 
non riguarda ' tuttavia sola
mente I rapporti del presiden
te con la maggioranza demo

cratica, ma investe soprattutto 
la natura di quella che appare 
a molti come la nuova strate
gia repubblicana un presi
dente che si presenta al di so
pra delle parti cercando di mi
gliorare la sua immagine per
sonale con un atteggiamento 
comprensivo e moderato e un 
apparato politico repubblica
no che si ntiene.in stato di 
mobilitazione elettorale per* 
manente e che e disposto ad. 
usare qualsiasi mezzo per ten
tare di colmare il dorano esi
stente tra la maggioranza pre
sidenziale e quella congres
suale. 

Fino alle ultime elezioni r 
presidenti del partito al potere 
erano figure marginati e tutta 
l'autorità politica nsiedeva 
nella Casa Bianca; ma con Bu
sh è apparsa perja pnma vol
ta una «malsana spaccatura 
tra chi governa e chi fa politi
ca», secondo le parole del 
New York Timo. Da eia deriva 
in parte la confusa jmn" i - : - " 
di George B u s p p a » » ! " 
che la sua buona voi • I 
pare in contrasto con I a r o m 
srvria della lotta politi • co r 
i democratici II parti*» n | lt-
blicano è diventato, t- jsl n 
specie di organizzazifi1*. e 
forale permanente ed u<d I 
tiche discutibili che 4P». 
a molti m contrasto e «nqii Ilo 
che dovrebbe essere inveti. il 
ruolo di un parlilo di governo 

Ma dietro tutte queste ambi
guità molle cose ccnoTuano 
ad accadere nella ziaafnne 
che indicano la soprawnnnza 
degli aspetti pilj .negVM del 
reaganlsmo. Tra g* inaio 
giugno la Corte Supr n 
temente modificata I-
gan In senso.conserv 
emesso unà|serie^ di rue 
sulla discrimhtazione ututa i . - , 
noranze*nei,luoghi di lavlruj 
che'èimulleno gran par to t lm 
la legge sui diritti civili appro
vata venticinque anni fa. «Aftir-
mative action* significava ga-: 
rantire alle minoranze razziali. 

e alle donne la possibilità di 
avere uguale trattamento in 
rapporto alla maggioranza 
bianca e maschiré/ma le com
plicate sentenze della Corte 
«(abillscono adesso che que
sto diritto, ormai acquisito, po
trà estere costantemente ri
contestato nei tnbunali e che 
dovranno essere i benefician 
della legge sui diritti civili a di
mostrare, contro i daton di la-
voro.'l'evidenza di discrimina
zione. 

Il Congresso sarà costretto 
quindi a ntomare sull'argo
mento e a legiferare nuova
mente In modo che i tribunali 
-e la Corte Suprema siano-vui' 
colati da una nuova legge E 
nel frattempo la discriminazio
ne ricomincerà a spese dei 
meno privilegiati. La politiciz
zazione del sistema giudizia
rio e la ideoTògìzzazione della 
Corte Suprema intrapresa da 
Reagan incomincia quindi a 
dare i suoi frutti e le nomine 

giudiziarie di Bush manterran
no gli stessi cnten Bush, ha 
senno il Non York Times, se
guirà Reagan nel nominare 
tutti giudici conservatori e con 
quattro membn moderati del
la Corte Suprema alla vigilia 
della pensione, il sistema gru-
diziano americano potrebbe 
essere condizionato dalla 
ideologia della dèstra per un 
altro mezzo aeralo, cosi còme 
lo era nato in senso progressi
vo dopo il New Deal 

Per quanto scontenta della 
direzione che hanno preso i 
nuovi rapporti con l'Ut», la 
destra americana si considera 
però soddisfatta per quanto ri
guarda le cosiddette «questio
ni sodali» Cosicché il predica
tore .ferry FarWeti, inventore 
della «maggioranza morale» 
ha deciso pochi giorni fa di 
sciogliere I organizzazione 
che secondo lui ha fornito a 
Rtagan i voti necessan alla 
sua vittona nel 1980 poiché la 

, li Ttmi,'!')! n j , i 

Il presidente Bush si copre iiviso nel corso di un «repuMtcan party. 

«missione e ormai compiuta*. 
E se fra .poche settimane ia 
Corte Suprema rinnegasse', Sò
me molti tendono, anche la le-
gistaziò'he'.ri^edenie sul.dirit-
to all'aborto.. Ja vittoria dei 
cortservatòrì'sarehbe'. àncora' 
più marcata e Bush potrebbe 
lavarsene le mani. 

Negli Usa insomma alle 
aperture sul piano intemazio
nale dettate da eventi che non 
potevano essere controllali si 
accompagna un «balzo ali in 
dietro- - come ha scntto Busi 

pess Week a proposito della 
Cina -- sul piano dell'etica po
litigli è. dei diritti civili negli 
Stati Uniti. Discriminazione, 
minimo!salariale o diritto di 
aborto non sono questioni 
partigiane. Fino ad oggi IA-
.merjca si era mossa nella dire-
zjohe 8 i l Js ta per risolvere alcu
ni di quésti problemi che inve
stono larghi gruppi sociali, ma 
ci si chiede adesso se potrà 
continuare a lungo in Ameri
ca come altrove la politica del 
doppio binano 

r - -, • f 

CHE TEMPO FA 

Dalla u n a accuse a Bush 
per la vicenda di Fàng Lizhi 

Il dissidente Fang Lizhi -

• "ECHINO La Cina ha messo ieri in guardia 
K temo americano dal continuare a intervie* r 

r nei propri affari interni», e ha accusato 
J htngton dj aver violato i più elementari 
i^pli delle relazioni diplomatiche consen* 

O-che l'astrofteico dissidente Fang lizhi e 
moglie U Shuxian. si rifugiassero presso 
Mudata statunitense a Pechino In partico
la televisione cinese, leggendo alcune l e i - , 
inviargli da personalità e cittadini ha 

•o in guardia il governo di Washington e la 
ln> «Voice of America* contro «chimerici so-

B * dJ irtgefgna, «jjennandoche SàStatiUniti 
>f»>n ftanno m|K «•Wtidonaib isdghi tffYge 
" r u i z I y i ^ V f ^ ^ t e f e ! deltfcfl|a,t? di i r f lor 

inazione della natura fondamentale» del pae 
se «A voi piace sbandierare la democrazia 
americana la liberta e t dintti dell uomo Con 
sentireste che qualcuno sbeffeggiasse la Costi

tuzione e le leggi degli Stati Uniti o che rove
sci isse il governo americano7» si chiede (au
tore di una delle lettere, accusando d altra par
te Washington di aver utilizzato polizia esercì» 
to e perfino i paracadutisti «per reprimere» il 
movimento degli studenti e le manifestazioni 
neglianm'SO-'60 70 

Nel testo letto dalla tv Cinese, inoltre si defi
niscono Fang U2hi e la moglie «degenerali del 
popolo cinese» e si chiede agli Stati Uniti di re
stituire immediatamente i due alle autorità di 
Pechino 

$ a parte sua, sempre a proposito della, vii 
cc ta f t lp# i lQ i fa f td |vK> del # # * > tóis£ i; 
g lUJ# fc^ -J j^ io la to | pr|pc.pl^r4awetelfr$$ 
delle relazioni diplomatiche tra Cina e Stati 
Uniti» aggiungendo che I ambasciata Usa ha 
infranto la legge cinese e quella intemazionale 
dando ospitalità alla coppia dissidente. 

TEMPORALE N£BBM NEVE MftREMOSSO 

M. TEMPO I N ITALIA: l ' t m à m u i o n i n a eh* dall'Euro
pa contro oriantaE* « «t»rKJt Imo alla ragioni baleantcht 
• eh» nat giorni «corsi ha convogliato v «rio la nostra 

mia. Tènda a cassar* quintit^ualla fa— di InataWlitA cha 
ha portato tuffa nostra patitola, ma in «articolar* tutta 
"Bwn. **tt*ntrfonaH « au quali* cantra*, f t f mattoni nu< 
volosa jrngolari cha di fraquen» «orto divanmi* «mpo-
nantt ad hanno dato luogo a ptovHchl o tamper*ji anch* 
Q| tOTt# |fi*AflB^a 1 ' — '~L - MlaMuut ... - --'" !B ̂ __._ 

» «jy nmno QBIO ungo • ptovaicni a Temporali anen* 
rt» mtentrtà L'amiocram ntiniieo H tra*» in pou-

«onaptuttoaroanortnUrarpatto« periodomJMnila 
ch i dtarnp attravaraando percrte ai •Manda veriS l'Eu-
ropa cwttroMttantrlonala anttcM-allaroarsl. come do-
vraMM. v«r«o l'area rmdltarrarM, Non vi w r » comun
que paYMrbattani organizzata In Vtainania della noatr* 
Perniola per a i i l tempo, nelle m HrtMMrvarUi, rimana 
orientato v i r w l i variatnlitt. 

1 C M M M t M t l O i tu tutte la 'fotoni IMiarw al aftarn*. 
ranno (nnuwriiaiiwoti • •chiarii», quatta ultima ancht 
ampi» • pmiatantJ, OurantpcatraatMfaaigrnttt, ipa-
cw in pr&finitt . dtf l i fateli atolnt t daA>tloriila ap-
p a r m u i l r ^ poMOno aver» iSSmunSSltimlnl eh» 

.—ESS*0!10 tnciara fri qualch» aplaodfo tamperalesco. 
VENTI: deboli pnwanianti dai quadranti Mttantrionili. 
M A R h paneralmant» calmi. 
DOMANI ,MEKCOLEM. -1 O M V t O l : non ai priva alno 
; »arianti>nQtwroji naU'andamanto del tempo p a r , c ^ a u 

p ros iJ rn i t»^ l™zonar r^ tuOM.™t«> - r^ i t i iTa t l r^ 
ad aumantare. 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto COR ir lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OuglMine Sim«t*»QM. oludlce, responsablls t coordinatori; Pmrgiovannl Aliava, avvocato Cdl di Bologna, docente" 
universitario.1 Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyrannt Mosti) • Iacopo Malagugini, avvocati Cdl di 
Milano; Saverio Migro, avvocato Cdl di Roma; E IUQ Martino • Nino Raffona, avvocati Cdl di Torino 

I diritti dei lavoratori 
nelle piccole impese 

lavoratori di queste realtà di
mostrano che essi colgoo pie* 
riamente gli elementi di positi
vità che sopra venivano richia
mati, se è vero che da un'in
dagine promossa proprio 
d^VUnità di Bologna risulta 
che i lavoratori delle P.i. sono, 
se non J più soddisfatti, certa
mente i meno insoddisfatti 
delie proprie condizioni. 
, E partendo da questa realtà 
che come Confederazione na-
zionale de 11'ani gì anato (Cna) 
ci siamo sempre mossi per in
dividuare nontiatìve contrat
tuali che tendessero a garanti
re ai lavoratori dell'impresa 
artigiana diritti equivalenti a 
quelli " del lavoratori della 

{irande industria attraverso so-
uzionl originali compatibili 

con le caratteristiche di flessi
bilità dell'artigianato e che si 
attagliassero al particolare ti
po di rapporto di lavoro. 

ALBERTO DE C R A I S * 

Corisiderazione'foridamen • 
tate è che la naturale cbnilit-
tualità tra v ìptéres^ì ̂ ;4->;vòlte';J 

contrapposti può.^ssère, se••, 
governata, elerrìerito' dinamo 
co e costruttivo. Cosici muo
viamo da oltre un .decennio 
codificando via via tiei Ceni, 
del comparto artigiano ed in 
accordi interconfederali il di
ritto di assemblea, la tutela dei 
licenziamenti individuali 
U979-1983), la rappresentan
za dei lavoratori (1988) con 
soluzioni sempre originali. 

È stata questa analisi del 
particolare rapporto di lavoro 
che si instaura in una impresa 
artigiana a spingerci nel pas
sato a considerare la sede pat
tizia come la più idonea ad 
affrontare il delicato .proble
ma della tutela dei diritti dei ' 
lavoratori nelle piccole impre
se. Ancora òggi riteniamo che 
il confronto tra parti sociali sia 

il luogo più opportuno per re
golamentare tati materie, per-
;Ch,è.j^olo attraverso questo 
confronto è possibile far 
enjelgere tutta la originalità 
:che caratterizza il rapporto di 
lavoro nelle imprese minpri. 
iSSiamo convit i cheÀuesta ori
ginalità siaìun patrimonio di 
tutti e che pefci|i vada tutelata 
e conservata/éJso.tajl)Ì9MWra-
verso un confronto tra le parti 
sociali ciò può avvenire indivi
duando soluzioni che rispon
dano alle esigenze di tutti i 
soggetti di questa composita 
realtà. 

Per questo motivo slamo 
fermamente contrari all'ipote
si di una soluzione referenda
ria, cosi come proposto da 
Dp, perchè essa comporte
rebbe da .un lato l'estensione 
alle piccolissime imprese di 
normative che riteniamo in

compatibili con la loro 
sopravvivenza (quale quella 
della reintegrazióne del lavo
ratore), dall'altro la stessa 
campagna referendaria met
terebbe il sistema delle picco
le imprese e dell'artigianato a) 
centro di ingiusti attacchi dif
famatori che rischierebbérò 
di provocare lacerazioni nel
l'insieme del corpo sociale 
delle quali il nostro Paese non 
ha certo bisogno in questo 
momento. 

Tuttavia fa raccolta di firme 
va avanti ed i giuristi sono 
concordi ne! prevedere che la 
Corte costituzionale dichiare
rà ammissibile il referendum. 
Per evitarlo in tal caso, sareb
be indispensabile un provve
dimento legislativo in materia. 
l a proposta che noi facciamo 
come Cna a questo puntò è 
quella delta costituzione di un 
tavolo unitario di tutte le orga
nizzazioni imprenditoriali in
teressate con Cgil-Cisl-Uil al fi
ne di approdare ad una solu
zione costruita con il consen
so dell'insieme delle :parti so
ciali non penalizzante per al
cun settore, della minore im
presa e capace di tenerexon-
to delle peculiarità di ciascu
no d^essi.^. 

In tal caso, qualora l'iter re
ferendario dovesse rendere 
indispensabile l'emanazione 
dì un provvedimento legislati
vo, le partì sociali sarebbero 
in grado di offrire al legistato-
re.un punto di riferimento cer
to ed unitario in cui esse pie
namente si riconoscono. 
• Responsabile Dipartimento 

relazioni sindacali Cna 

Liquidazione 
dell'indennità 
premio di servizio per 
periodi non di ruolo 

• • Spclt le Unità, ho letto 11 caso 
' poato dal lavoratore Salvatore Mollet

ta di Andria, che non ha percepito, 
«dia cessazione del rapporto lavorativo 
con II Comune, la liquidazione dell'in
dennità premio di sentilo per il perio
do lavorativo di servizio non di ruolo 
alle dipendenze dell'Ente locale. Non 
riporto la vicenda, ma mi permetto di 
dissentire con le conclusioni del colle
ga Aguglia. In Sintesi, sostiene II colle

ga che il lavoratore non è titolare di un 
trattamento di fine servizio per il pre
gresso periodo lavorativo prestalo in 
posizione non di ruolo alle dipenden
ze del Comune. 

Dissento in argomento perchè l'in
téra disciplinale risultata modificata, 
direi rivoluziona, dalla sentenza della 
Corte Costituzionale n. 208 del 24 lu
glio 1986, che ha dichiaralo l'incosti
tuzionalità dell'art. 9, 4 co, de) 
ap.Cvp.fc h. 207 del 4.4.1947. In so-
stanza, con detto pronunciamento, 
l'Alta Corte ha statuito il principio che 
il lavoratore pòssa chiedere, in via di
retta, la liquidazione dell'indennità di 
anzianità all'ente locale in cui ha pre
stato servino per il periodo utile lavo
rativo non df ruolo. Tecnicamente ri
tengo che il lavoratore possa adire la 
Magistratura per chiedere detto tratta
mento dalla data di inizio rapporto la
vorativo fino alta data di passaggio in* 

ruolo, ma per non più di 15 anni dalla 
data di assunzione fino passaggio in 
ruòlo. Perciò che concerne la compe
tenza del giudice adito, ritengo com-

- petente il Pretore in funzióne di giudi
ce del lavoro. . ..,-,..-

doti. proc. Natale Filiberto. 
, , . „ Crotone 

Ringrazio ihoiiega Filiberto che mi 
offre l'occasione per ritornare sull 'ar
gomento al fine di completare una 
risposta effettivamente non esausti
va. Il lettore di Andria ci aveva posto 
un problema relativo all'indennità 
premio diservizio, che non gli veniva 
corrisposta su periodi non di ruolo 
non riscattati ai sensi della vigente 
normativa Inadel. Quanto detto nella 
risposta pubblicata in questa rubrica 
non abbisogna di ulteriori Integrazio
ni. Concordo, invece, con il collega 

Filiberto sulla necessità dì segnalare 
ai lettori la possibilità che la senten
za dello Corte Costituzionale n. 208 
del 24 luglio 1986 offre di ottenere, in 
alternativa all'indennità premio dì 
servizio a porico dell 'Inadel, per i pe
riodiinolirdiruòio; l'indennità previ
sta dalD.t.p:p.s. n, 207del 1947, on-
che se l'interessato è passato di ruo
lo. Si trutta dì una sorte di opzione, 
rimessa alla discrezionalità del di
pendente nel valutare la convenienza 
a scegliere l'indennità previdenziale 
mediante riscatto dei servizi non di 
ruolo o l'indennità per cessazione del 
servizio q carico dell'Ente datore di 
lavoro. 

Non vertendosi in materia previ
denziale, ma di indennità di anziani
tà, la giurisdizione è, però, quella del 
giudice amministrativo e non del Pre-
tare in veste di giudice del tavolo. 

Q Avv. BRUNO AGUGLIA 

Importo 
integrale 
dell'indennità 
integrativa 
speciale 

Vorrei sapere se sono an
cora in vigore le disposizioni 
dell'articolo 10 del decreto 
legge 29 gennaio 1983, n. 17, 
convertito in legge il 25 marzo 

^1983, n. 79, relative.al ripristì-. 
no dell'importo integrale del
l'indennità integrativa specia
le (pubblico impiego), attri
buita ora in misura ridotta,-al 
cornpiniento^eli'età massima 
per il collocamento a riposo 
per coloro,,che sono andati in 
pensione qulìche anno prima 
dèi raggiungimento di detto li
mite. 

Se così non fòsse si verifi
cherebbe; una .sperequazione 
fra I lavoratori perché se un 
dipendente con trentasette 
anni di anzianità va in pensio
ne con tre anni di anticipo, 
verrebbe a percepire 
tre/quarantesimi di meno a 
fronte di un altro dipendente 
che conferita o-trentacinque 
anni di anzianità raggiunge i 
40/quarahtèsimi al raggiungi
mento dell'età massima. 

Giorgio Liberati 
: , . -• Segni (Roma) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl. Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri a Nicola Tisci 

Riliquidazione dell'Irpef 
(le domande entro il 27 luglio '89) 

Late; 
colo2bl 
trattamento di (Ine rapporto lavoro {Tir ) - aentenza 178/89 
della Corte coatltuzlonale - per tntU coloro che barino avolo 
dal 1* gennai» 1980 anche una «ria lira di UauMailorM. Le 
domande devono ewere preaenlate eol io ti 27 luglio ISSI . 

Sono Intereuatl qaanU i n c o r r o n o con u n i tralleDirta,* 
loro carico, a determinare l'accantonamento a titolo •Tftr>. In 

generale, al tratta di lavoratori liquidali da Enpaa, Inadel, 
ipafa, rpoat, ovvero alatali, end locali, ospedalieri, ferrovie

ri, poitelegrafonlcl. 
Questo è U rinillaio dell'Impernio e deU'InlriatJva del Sin

dacato pensionati Italiani (Spf-CgU), che h i sempre sostenu
to l'Interpretazione estensiva dèlia aenteiua 178 del t i Córte 
costituzionale. 

a legge finanziaria 154/89 ( d o * , I) deeretone rateale), arti-
9 2bu, riapre I termini per la rillquldazloiie dell'Irpef sai 
[lamento di fine rapporto lavoro (Tfr) - sentenza 178/89 

Confermiamo chela nor
ma è tuttora in vigore. Non si 
può certo negare che questa è 
una delle tante sperequazio
ni intatto. £ nostra opinione 
però che, qualora si addive
nisse a nuove misure, la pro
spettiva noti è certamente 
quella di un ritorno alla pre
cedente normativa. 

Cerchiamo di fare 
chiarezza 
sul calcolo 
della pensione 

Durante una discussione sul 
modo con cui l'Inps calcola te 
pensioni, in base alta risposta 
data dall' Unità al signor G.E. 
di Napoli e a un libro sull'ar
gomento, ho sostenuto che 
contano gli ultimi cinque anni 
di contribuzione come dice la 
legge 298/1982. Il mio interlo
cutore mi ha mostrato la foto
copia del giornale «il Pensio
nato» che riporta la sentenza 
della Corte costituzionale che 

dichiara illegittima tale legge 
e quindi l'Inps dovrà liquidare 
di nuovo, la pensione con il 
vecchio, calcolo, cioè secon
do i tre anni migliori. Come 
stanno le cose? Come l'Inps 
liquida attualmente le pensio
ni? Anche perché alla line 
dell'anno dovrei andare in 
pensione di anzianità con 35 
anni dì contribuzione. 

Un'altra domanda: un ot
tantenne con pensione di ri-
versibìlità di poche migliaia di 
lire dopo la sentenza della 
Corte costituzionale che con
sente l'integrazione al minimo 
è da un anno e mezzo in atte
sa che gli venga assegnata la 
nuova pensione. 

Graziano Barbieri 
Bazzano (Bologna) 

Sulla prima questione ave
te ragione entrambi. La nor
ma vigente stabilisce che per 
il calcolo della pensione lnps 
si prendono in considerazio
ne le retribuzioni delle ultime 
260 settimane (cinque anni) 
di contribuzione utile. È però 
vero che la Corte costituzio
nale ha affermalo il diritto 
per un lavoratore che, andato 
in pensione a breve distanza 
di tempo dalla entrata in vi
gore della legge 297/Ì9S2. 
aveva più interesse alla ap
plicazione delta vecchia nor
ma (quinquennio di retribu
zione più favorevole dell'ulti
mo decennio, senza rivaluta
zione degli indici costo-vita) 

a ottenere la liquidazione 
della pensione cori la prece-
dente normativa. • . 

Sultoseconda questione^-
teniamo giusta la protesta 
contro il ritardo dell'lnps nel
la liquidazione di quella 
spettanza (che sta a dimo
strare di grossi ritardi del
l'lnps nella liquidazione di 
certe spettanze). 

In materia, il tribunale di 
Cosenza ha sollevalo que
stione di legittimità costitu
zionale ma la Corte costitu
zionale si è trovata d'accor
do con la legge e ha ricono
sciuto legittimo the nel reddi
to complessivo del lavorato
re siano compresi anche gli 
arretrati. 

Se così non tosse, afferma 
la Consulta, gli arretrati do
vrebbero essere calcolati 
nell'anno in cui sono matura
li, e potrebbero in tal modo 
tògliere il diritto agli assegni 
che sono stati già percepiti e 
che quindi dovrebbero essere 
restituiti all'lnps. 

Pertanto, ha conclusa la 
Corte costituzionale, è legitti
mo calcolare gli arretrati. Se 
non fossero calcolati nasce
rebbe,una profonda discrimi
nazione nei confronti dei la
voratori che nella analoga si
tuazione hanno percepito 
tempestivamente la retribu
zione. 

L'eleménto di tondo-a no
stro parere - i, anche per 
questo problema, quello di 
battersi per ottenere la liqui
dazione tempestiva delle 
prestazioni. 

Per l'Inps vige la 
«media del pollo», 
a chi presto, 
a chi tardi 

Per il diritto àgli 
assegni vale il 
reddito anche se 
con gli arretrati 

Nell'anno 1987 non mi so
no .stati,riconosciutrgli asse
gni familiari dall'azienda per
ché avevo ricevuto una som
ma relativa agli anni 1985 e 
1986 che •»• sommata con il 
salario.^ mi ha portato a supe
rare il limite di reddito indica
to dalla legge. E sicuro che in 
questo caso il lavoratore deb
ba perdere gli assegni? 

Nicola Mauroracco 

Non sei il solo a porre la 
questione. Ma vi è anche il 
caso ihverso del lavoratore 
che percepisce la prestazione 
grazie al fatto che in un dato 
periodo non si sono liquidate 
tutte le spettanze. 

Aspetto da anni dall'lnpa 
dei soldi in virtù della legge 
36/7,4: .ricostruzione penato
ne, ecc.' Mesi addietro, dopo 
anni d i attesa, mi è giunto un 
tabulato dal quale risolti che, 
una volta elfettuati ì controlli, 
mi spettano lire 3.500.000 più 
lire 290.000. La seconda som
ma mi verrà corrisposta subi
to, la prima dopo cinque-sei 
mesi..Sono trascorsi appunto 
parecchi mesi s e n a «vere vi
sto niente, 

Da ciò deduco che all'lnps 
e è ancora da lavorare. 

„ Ottorino Donati 
Piombino (Livorno) 

È vera che 'mediamente» 
llnps ha ridotto t tempi di li
quidazióne delle spettante al 
pensionati. I fatti dimostrano 
però che siamo alla cosiddet
ta «media del pollo»! A chi 
più presto, ad altri tardi. Vo
gliamo sperare la pubblica
zione della lettera serva a 
scuotere i dirigenti dell'uffi
cio competente per provvede
re alla liquidazioni degniti-
va. 

12 l'Unità 
Lunedì 
19 giugno 1989 
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